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Euromissili: allo 
studio a Mosca 

ritorsioni economiche? 
Attesa per il discorso che Romanov pronuncerà nella RFT al 
congresso della DKP - Zagladin: «Isolata l'America di Reagan» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gregori Romanov è 
partito ieri alla volta di Bonn 
per assistere al congresso del 
partito comunista della Ger­
mania federale. Si tratta del 
primo dirigente sovietico di al­
to livello che arriva nella Re­
pubblica federale dopo la visita 
di Gromiko, un anno fa circa, 
ma non è previsto alcun suo in­
contro con autorità governati­
ve. Si ritiene tuttavia che l'in­
tervento di saluto che egli por­
terà al congresso dei comunisti 
tedeschi fornirà l'occasione per 
una messa a punto della posi­
zione sovietica in questa delica­
ta fase dei rapporti Est-Ovest. 

Di fronte ai ripetuti tentativi 
del governo Kohl di minimizza­
re la portata degli effetti — an­
che di quelli sulle relazioni bi­
laterali URSS-RFT — provo­
cati dall'installazione dei missi­
li umerìcani, il Cremlino ha già 
più d'una volta segnalato la sua 
irritazione, invitando i governi 
occidentali ad un maggiore rea­
lismo. Identici concetti aveva 
espresso Gromiko nel saluto al 
ministro degli Esteri della 
RDT in visita a Mosca nei gior­
ni scorsi. Non è dunque impro­
babile che sull'argomento ritor­
ni lo stesso Romanov. Ambien­
ti tedesco-federali nella capita­

le sovietica mostrano grande si­
curezza nell'escludere che Mo­
sca faccia ricorso a ritorsioni 
sul terreno economico (la RFT 
è il primo partner commerciale 
dell'URSS) soprattutto addu-
cendo l'argomento che Mosca 
non ha meno bisogno dei tede­
schi di proseguire una fruttuo­
sa cooperazione. 

Per un fermo rispetto degli 
impegni già assunti si è del re­
sto pronunciato con chiarezza 
(e noi Io abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi) anche Vadim Za­
gladin, in un recente incontro 
con i giornalisti comunisti nella 
capitale sovietica. Ma lo stesso 
Zagladin ha lasciato capire, al­
trettanto chiaramente, che il 
Cremlino non guarderà certo 
con una benevolenza particola­
re a quei paesi dove i missili 
americani sono o saranno in­
stallati. È ben vero anche che 
l'URSS ha bisogno di vendere il 
proprio gas egli acquirenti occi­
dentali (e tra questi vi sono 
proprio paesi, come la RFT e 
l'Italia, che ospitano i nuovi eu­
romissili), ma è altrettanto ve­
ro che il Cremlino può sempre 
contare sulla lotta per accapar­
rarsi il mercato sovietico che è 
in atto permanentemente tra lì 
imprese occidentali. Se altre 
forme di presssione dovessero 
rivelarsi non sufficientemente 

efficaci non ci sarebbe perciò 
da stupirsi sr Mosca decidesse 
di fare ricorso anche a questa, 
se non altro per far percepire 
nelle dovute proporzioni il 
cambio di atmosfera che l'arri­
vo dei missili in Europa ha ge­
nerato. 

Il discorso di Romanov è 
perciò destinato a concentrare 
su di sé un interesse rilevante, 
tanto più che si svolge proprio 
nlla vigilia dell'apertura della 
conferenza per il disarmo di 
Stoccolma. Vadim Zagladin — 
che accompagna Romanov nel 
viaggio — ha intanto firmato 
ieri un editoriale sulla «Sove-
tskaja Rossija» in cui sottolinea 
la •solitudine» e tl'isolarnento. 
in cui si troverebbe, a suo dire, 
l'America di Reagan. «Solitudi­
ne che sarebbe l'effetto di una 
politica errata dei suoi attuali 
dirigenti (ma dall'articolo si e-
vince che la critica è estesa an­
che ai presidenti del passato) e 
che produrrebbe una «crescen-
te insicurezza» nel popolo ame­
ricano, non certo più al riparo 
oggi dai rischi di ritorsione ato­
mica di quanto non lo fosse ieri, 
prima dell'installazione dei 
missili americani in Europa, 
conclude Zagladin. 

gì. e. 

Quattro ore di colloquio 
tra il primate Glemp 

e il generale Jaruzelski 
Discussi i problemi fra Stato e Chiesa e le tensioni inter­
nazionali - Comune «preoccupazione» per la corsa al riarmo 

Wojciech Jaruzelski 

Jozef Glemp 

VARSAVIA — Il primo mi­
nistro e primo segretario del 
POUP, generale Wojciech 
Jaruzelski si è Incontrato Ieri 
con 11 primate della Polonia, 
cardinale Jozef Glemp. L'in­
contro, 11 primo dopo II pelle­
grinaggio compiuto da Gio­
vanni Paolo II In Polonia nel 
giugno dell'anno scorso, si è 
svolto In una villa di proprie­
tà del governo a Natolin, nel 
pressi di Varsavia. 

L'Incontro tra Glemp e Ja­
ruzelski è durato oltre quat­
tro ore. Il primate ha lascia­
to la residenza governativa 
di Natolin verso le 16 e trenta 
ritornando alla sede dell'ar­
civescovado di Varsavia. 

Al centro del colloquio so­
no stati — riferisce un comu­
nicato congiunto, diramato 
dalla PAP — «alcuni proble­
mi essenziali nel campo del 
rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa», nonché «uno scam­
bio di opinioni sulla situazio­
ne nel Paese nel contesto del­
le attuali tensioni Interna­
zionali». Le due parti hanno 
espresso soddisfazione per 
«lo svolgimento favorevole 
della visita di Giovanni Pao­

lo II In Polonia», avvenimen­
to collocato tra «1 più Impor­
tanti dell'anno». E' stata I-
noltre espressa «preoccupa­
zione per la corsa agli arma­
menti»; le parti sono state 
«concordi» sul fatto che la 
Polonia, «un paese che ha 
sofferto In modo particolare 
durante la seconda guerra 
mondiale, ha ragioni parti­
colari per Impegnarsi a sal­
vaguardare la pace mondia­
le». «Lo sviluppo del rapporti 
tra le autorità polacche e il 
Vaticano — conclude il do­
cumento — può contribuire 
a tale compito». 

Secondo gli osservatoli 
questo ultimo passaggio po­
trebbe significare un ritorno 
di attualità del problema del 
rapporti diplomatici fra Po­
lonia e Santa Sede. Gli stessi 
osservatori sottolineano, con 
una certa sorpresa, 11 fatto 
che nel documento non si fa 
alcun cenno esplicito al pro­
blemi soclo-polltlcl che, se­
condo le previsioni (e secon­
do Indiscrezioni delle stesse 
fonti della Chiesa), dovevano 
essere uno del temi non se­
condari del colloquio. 

ARGENTINA Torna a Buenos Aires l'editore Timerman, autore di «Prigioniero senza nome» 

300 cadaveri recuperati da fosse comuni 
L'ultimo macabro ritrovamento a Santa Fé, ma il registro del cimitero è stato trafugato - Le rivelazioni di un sottufficiale 

BUENOS AIRES — L'edito­
re argentino Jacobo Timer-
man, che era stato privato 
della sua cittadinanza torne­
rà domani a Buenos Aires 
questo fine settimana per 
•reclamare la mia proprietà 
e Intentare causa contro co­
loro che mi hanno tortura­
to». 

Ex-direttore del giornale 
•La Opinion», Timerman fu 
arrestato sette anni fa e tor­
turato da rappresentati del 
regime militare argentino, 
perché accusato di simpatiz­
zare con la guerriglia di sini­
stra. Le accuse contro di lui 
non furono tuttavia mal pro­
vate e la corte suprema di 
giustizia argentina ordinò In 
due occasioni il suo rilascio. 

Timerman ha descritto la 
sua odissea politica nel libro 
•Prigioniero senza nome, cel­
la senza numero», divenuto 
un best seller tre anni fa In 
America latina, negli Stati 
Uniti ed in Europa. 

•L'Ideale sarebbe che sa­

bato, quando ritorno a Bue­
nos Aires, mi venga restitui­
to il mio posto alla «Opi­
nion», dove mi rapirono nel 
1977». 

Altri venti cadaveri sepolti 
con la scritta «NN» sulla lapi­
de sono stati intanto trovati. 
a Santa Fé, mentre negli am­
bienti giudiziari ci si va chie­
dendo con sempre maggiore 
perplessità dove siano finite 
le prove relative a chi ordinò 
ed esegui il massacro. 

Sono ormai oltre 300 I ca­
daveri sepolti come «NN» (no 
nomlnados) rinvenuti in ve­
re e proprie necropoli, sco­
perte a Buenos Aires e nelle 
altre quattro province ar­
gentine, dopo l'insediamento 
del nuovo governo democra­
tico. Ma le tracce necessarie 
a risalire al responsabili de­
gli «eccessi della guerra con­
tro la sovversione» (così li 
hanno sempre chiamati l mi­
litari) si smarriscono miste­
riosamente. Anche nel caso 
dei 20 cadaveri senza nome 

trovati Ieri a Santa Fé, 11 di-' 
rettore del cimitero ha fatto 
sapere ai familiari delle mi­
gliala di desaparecidos alla 
ricerca del loro cari che ri­
sulta misteriosamente «de-
saparecldo» anche uno dei 
registri del cimitero, da un 
paio di anni. 

Qualcosa di più si spera di 
ottenere dalle rivelazioni del 
sottufficiale Labba, che pre­
stò servizio nella scuola 
meccanica della marina mi­
litare (ESMA) nel 1978: si 
tratta di un Istituto militare 
che, secondo numerosi dete­
nuti usciti vivi dalla trage­
dia, fu uno del principali 
centri di tortura del regime 
militare. 

In seguito alla pubblica­
zione delle rivelazioni di 
Labba su «Siete dias», il cen­
tro di studi legali e sociali 
(CELS) ha annunciato una 1-
nlziativa ufficiale, per chie­
dere alla magistratura di 
procedere nel confronti di 
ufficiali responsabili dell'E-
SMA. con accuse di torture e 
omicidi In massa. 

CENTRAMERICA 

In visita 
a Cuba 

i l ministro 
degli 
Esteri 

spagnolo 

NICARAGUA 

Attacco aeronavale dall'Honduras 
su Potosi: un morto, gravi danni 

MANAGUA — Un pesante 
attacco aereo e navale è 
stato lanciato leti contro 11 
porto n'.caraguense di Po-
tosi. Ne ha dato l'annuncio 
la stessa radio del Nicara­
gua, la quale ha affermato 
che le navi e gli.aerel attac­
canti provenivano dall' 
Honduras. II3 gennaio Po­
tosi era stata attaccata tre 
volte in poche ore; altre tre 
incursioni erano avvenute 
nel corso del 1983. Quello di 
Ieri è stato comunque l'at­
tacco più distruttivo. Sono 
stati Impiegati missili aria-
terra e pezzi di artiglieria. 

Secondo quanto riferito 
da radio Managua, le moto­
vedette e gli aerei Impegna­
ti provenivano dalle basi 
honduregne di Amapala e 
San I»azaro. Potosi è una 
località di cinquemila abi­
tanti che si affaccia sul 
Golfo di Fonseca (sull'O­
ceano Pacifico) le cui acque 
bagnano anche l'Hondu­
ras. Il bilancio dell'Incur­
sione è di un morto, diversi 
feriti e notevoli danni ma­
teriali. Sempre secondo le 
fonti sandinlste. i missili e I 
prolettili di artiglieria han­

no praticamente distrutto 
la dogana e il centro sanita­
rio del porto. 

In serata, l'attacco è sta­
to rivendicato In Honduras 
dalla cosiddetta «forza de­
mocratica nicaraguense* 
(FON), una delle organizza­
zioni antisandinlste che a-
giscono dal territorio non-
duregno. Secondo 11 porta­
voce della FDN, l'incursio­
ne «ha completamente di­
strutto le Installazioni miti* 
tari del porto», sottoposte 
ad «un Intenso fuoco di ar­
tiglierìa». 

L'agitazione degli antl-
sandinlsti — che coinvolge 
chiaramente la responsabi­
lità dell'Honduras, dalle 
cui basi sono partiti gii ae­
rei e le vedette attaccanti — 
rientra nella serie di incur­
sioni compiute contro 1 
porti del Nicaragua, per 
mettere In difficoltà il go­
verno sandinista. Come si 
sa, gli attaccanti hanno già 
praticamente distrutto 
Puerto Corinto e ripetuta­
mente attaccato (anche ia 
sera di domenica 1° gen­
naio) le installazioni petro­
lifere di Puerto Sandino. 

CINA/USA 

Raggiunto l'accordo industriale 
PECHINO — L'accordo-quadro che verri fir­
mato a Washington durante li prossima visita 
del premier cinese Zhao Ziyang negli Stati Uniti 
è nato ampiamente discusso e negoziato a Pechi­
no. Secondo fonti diplomatiche, l'accordo aiute­
rà la Cina a trarre maggior vantaggio dalla coo­
pcrazione in campo industriale e commerciale 
con gli Stati Uniti. Senza impegnare direttamen­
te il governo americano, il documento prevede 
l'apertura di canali di comunicazione che per­
metteranno alle società cinesi di entrare in con­
tatto con le controparti del settore americano più 
adatte ai loro bisogni. 

L'accordo, hanno detto le fonti, è stato oggetto 
di un accurato lavoro e ha potuto essere già for­
malizzato. Non è ancora stato decito chi, nei cor­

so della visita ufficiale del premier, lo firmerà. £ 
tuttavia probabile che saranno lo stesso Zhao 
Ziyang insieme col presidente statunitense Ro­
nald Reagan. 

Altri accordi che verranno firmati durante la 
visita di Zhao sono stati discussi e siglati a Pechi­
no, tra i quali uno sugli scambi culturali. Cina e 
Stati Uniti hanno attualmente ripreso tali scam­
bi dopo la loro interruzione. Due anni fa, quando 
Pechino li aveva bruscamente recisi per ia scom­
parsa della giovane tennista Hu Na durante un 
torneo in California. 

Il premier cinese ha in programma di partire 
per gli Stati Uniti lunedi prossimo. Il suo primo 
•calo sarà a Honolulu dove visiterà tra l'altro la 
base navale di Pearl Harbour che fu bombardata 
dai giapponesi il 7 dicembre 1942. 

STATI UNITI 

Si dimette il vice 
di Gaspar Weinberger 

Paul Thayer 

WASHINGTON — Scandalo 
al Pentagono. Il «numero due» 
del ministero della Difesa sta­
tunitense, Paul Thayer, si è di­
messo. Nei suoi confronti * in 
corso un'indagine da pane del­
la «SEC» (Securities and E-
xchange Commissioni su tran­
sazioni azionarie che potrebbe­
ro essere fraudolente. L'inchie­
sta era in corso da diverse setti­
mane, ma finora l'esponente 
dell'amministrazione aveva te­
nuto duro. 

Nella lettera di dimissioni al 

MADRID — Il ministro degli esteri spagnolo Fernando Moran è 
partito per Cuba, dove si tratterà fino al 7 gennaio. Moran avrà 
colloqui con il collega cubano Isidoro Malmierca e altri esponenti 
del governo dell'Avana, e con tutta probabilità sarà ricevuto dal 
presidente Fidel Castro. A Madrid si sottolinea che in questo 
momento le relazioni fra Spagna e Cuba sono normali, e che la 
Spagna è il Paese occidentale che ha il più elevato interscambio 
commerciale con Cuba. Moran tratterà questioni bilaterali e inter­
nazionali, soprattutto in relazione con il Centroamerica, e ai preve­
de che chiederà la liberazione dello spagnolo Eloy Gutierrez Me-
noyo, che combattè a fianco di Castro ma poi fu processato ed ora 
è da vari anni detenuto a Cuba. 

In Costarica, dove arriverà nel pomeriggio del 7 gennaio. Moran 
avrà colloqui con i dirigenti politici locali, e tratterà della situazio­
ne nell'America Centrale. Il 10 gennaio, Moran ripartirà per la 
Spagna, ma farà una sosta di alcune ore a Panama, dove si incon­
trerà con il ministro degli esteri, Oyden Ortega. 

Domenica 8 gennaio, a San José di Costarica, Moran presiederà 
una riunione degli ambasciatori spagnoli nei paesi dell'America 
Centrale, del Caribe e del gruppo di Contadora. 

Non è noto se Moran inviterà formalmente Fidel Castro a 
visitare la Spagna. Di una visita in Spagna del leader cubano, 
soprattutto per visitare la Galizia, terra dei suoi genitori dove ha 
ancora molti parenti, si parla da tempo. La Spagna vedrebbe forse 
con favore la visita di Fidel Castro, ma a condizione che questi 
visiti altri Paesi europei. 

Brevi 

Respinte dal Sudafrica le condizioni angolane 
NEW YORK — fl rappresentante sudafricano atTONU ha respinto ieri le 
condizioni per uia tregua proposta dal governo di Luana*. Mercoledì in un 
rrtessaggn al segretario generale tfcéTONU. il presidente angolano Dos Santo» 
si era detto pronto ad accettare r off erta di tregua sudafricana del 15 ocem-
bre scorso ma solo a determinate condizioni; « particela» 1 riuo di tutta la 
forze sudafricane daB"Angola e una solenne promessa di Pretoria cf dare tmoo 
al processo di mckpendenza della Namixa. 

Dom Mintoti in visita a Tripoli 
LA VALLETTA — n primo ministro maftes*. Oom Mmtr/f 4 partito ieri per 
Tripoli dove si incontrerà con 4 leader ttaco, colonnello Monammar Gheddafi. 
e con altri esponenti governativi. Mortoti 4 accompagnato dal rrmstro degS 
Esteri Ale». Sceberras Trigona, dal rmstro dela Saniti Vincent Moran e dal 
capo delle forze armate. cotonneGo John Cachia. 

Andreotti da ieri nel Senegal 
DAKAR — 0 nwvstro degli Esteri Cxubo Andreotti. conclusa neSa marciata la 
visita di tre g»orni nel Gabon è punto neoa serata di »en a Oakar. nel Senegal. 
Tra oggi • domani Andreotti avrà colloqui con il presidente deBa reoubbkca 
Abdou D»3ufl. 

Si apre oggi a Norimberga il congresso del DKP 
NORIMBERGA — Si apra oggi a Norimberga. • » concluderà r8 g m a o . * 
settario congresso del Partito comunista tedesco- Su «rwrto dea» segretaria 
del DKP parteciperanno » lavon congressuat • compagni Anselmo Candir. 
parlamentare europeo e membro del CC. a Pietro Ippobto. segretario data 
federatone del PCI di Cotono. 

EMIGRAZIONE 
Melpignano è un piccolo co­

mune del Salerno, ma è una del­
le capitali dell'emigrazione. V 
ottanta per cento della sua forza 
attiva — circa 600 cittadini nel­
la fascia di età compresa fra i 18 
e i 40 anni — è emigrata. Una 
realtà del nostro mezzogiorno 
d'Italia dove tutti ricordano il 
notabile della De, pronto a sol­
lecitare il passaporto, per farli 
emigrare in quattro e quatt'ot-
to. Salvo non vederlo mai più 
quando ci sarebbe stato bisogno 
di tutelare 1 loro diritti all'estero 
o di prospettare un'idea dello 
sviluppo al Sud che consentisse 
il rientro. 

Di questo sì è discusso la vigi­
lia di S. Silvestro, nella grande 
Baia delle scuole elementari, 
gremita di emigrati tornati al 
Paese per trascorrere le feste. 

U sindaco, compagno Avvan­
taggiato, ha introdotto l'argo­
mento definendolo un problema 
antico che deve essere visto con 
un'ottica nuova. Poi Bono segui­
ti gli interventi, tra 1 quali ricor­
diamo Cotardo. Rizzo, Marta 
Salvatore, il consigliere regiona­
le del Pei Fortunato, un dirigen­
te della Fapa in Svizzera, U com­
pagno on. Toma; infine le con­
clusioni tratte dal compagno 
Giadresco, che ha collocato l'i­
niziativa nel quadro delle attivi­
tà che il partito svolge in Italia, 
e non solo all'estero, in vista del­
la Conferenza nazionale che si 
terrà a Roma. 

All'assemblea di Melpignano 
è stato come se si fosse aperto il 
processo alla De nazionale e pu­
gliese. De Mita, in questa as­
semblea, ne avrebbe imparato 
di più che non nella riunione dei 
«suoi» ministri. La sentenza di 
condanna non poteva essere 
dubbia: la De ha cercato una 
valvola di sfogo all'estero; ha vo­
luto togliersi dai piedi i lavora­
tori del Mezzogiorno; ha pensa­
to alla emigrazione come a una 
sorta di medicina per tanti mali 
del Sud, ma dopo trent'anni il 
fallimento dimostra che la cura 
non è servita. 

Da tutto questo è uscita più 
forte l'esigenza che si cambi rot­
ta a livello nazionale e regionale 
pugliese. Per cambiare rotta an-

presidente Reagan, Thayer re­
spinge qualsiasi accusa e affer­
ma che le sue dimissioni sono 
intese a consentirgli maggiore 
libertà per difendersi in tribù» 
naie, lì presidente ha accettato 
le dimissioni «con dispiacere» e 
ha reso omaggio al ruolo di 
Thaver nel programma di riar­
mo degli Stati Uniti per il quale 
ha collaborato strettamente 
con Caspar Weinberger. Rea­
gan non Ha annunciato il nome 
del successore. Le dimissioni di 
Thaver diventeranno effettiva 
dal 12 gennaio. 

Si prepara la Conferenza nazionale PCI 

Vigilia di San Silvestro, 
dibattito a Melpignano 
sul Sud e l'enrigrazione 

che in Puglia il Pei chiede la 
convocazione della Conferenza 
regionale, tanto più che la legge 
regionale sull'emigrazione — la 
legge n. 65 —, che fu una con­
quista importante e della quale 
tutti tessono l'elogio, è rimasta 
inapplicata. Per questo ci sono 
delle responsabilità non solo 
della De, ma di tutto lo schiera­
mento di centro-sinistra. Re­
sponsabilità politiche e Baciali 
gravi, come è stato ricordato da 
Toma che ha portato all'assem­
blea la denuncia fatta da un'alta 
autorità della Chiesa pugliese, 
che ha ricordato le pene del Sa­
lente: il 76* posto nel reddito 
pro-capite-delle province italia­
ne; il 70* posto per la struttura 

sanitaria; il 2* posto per le pen­
sioni sociali. 

Per questa ragione la forbice 
che penalizza il Mezzogiorno si 
fa sempre più larga. Anche le di­
stanze sembrano avere una di­
versa misura: un rapido, ha det­
to qualcuno, da Roma a Milano 
impiega poco più di 6 ore, ma da 
Ifcce a Roma (che è la stessa 
distanza) ne impiega quasi 10. 

Ce n'è quanto basta per con­
fermare che l'emigrazione non è 
un «altro problema», rispetto a 
quello generale del Mezzogior­
no; è il medesimo problema, po­
litico e sociale, di cui è responsa­
bile la politica condotta dalla 
De o dai suoi alleati, nella regio­
ne Puglie, e a livello nazionale. 

Incontro 
di emigrati 
a Treviso 

Organizzata dalla Federa­
zione del PCI di Treviso, si è 
tenuta martedì 27 dicembre 
una riunione degli emigrati 
rientrati per le feste. 

Con la riunione, durante la 
quale è stata anche illustrata 
la proposta comunista di una 
legge quadro regionale per 1* 
emigrazione, si è voluto dare 
avvio ad un programma di ini­
ziative programmate dal PCI 
veneto in Svizzera e nella RFT 
anche in vista della prepara-
zione della Conferenza del 
PCI sull'emigrazione. 

A Udine 
già pronta 
la delegazione 

In preparazione della Con» 
ferenza nazionale del PCI sul­
l'emigrazione, si è tenuta a li-
dine una riunione di comuni­
sti che hanno incarichi nelle 
associazioni degli emigrati e 
nel comitato regionale del 
Friuli Venezia-Giulia. 

A conclusione della discus­
sione, su iniziativa del partito 
e a sostegno delle istanze del 
mondo dell'emigrazione è sta­
ta nominata la delegazione 
che parteciperà alla Confe­
renza nazionale del 7-9 feb­
braio 1984. 

L'agenzia giornalistica Aise 
comunica che la situazione dei 
lavoratori italiani nei Paesi 
della CEE è stata al centro di 
un incontro avvenuto a Bru­
xelles tra il nostro sottosegre­
tario agli Esteri, on. Fioret, e il 
commissario della CEE per gli 
Affari sociali, Yvor Richard. 
Durante il colloquio, che è sta­
to sollecitato da parte del no­
stro ministero degli Esteri, è 
stata confermata la gravità 
della situazione degli emigrati 
nella CEE. L'on. Fioret ha e-
sposto al commissario Richard 
le preoccupazioni che la diffi­
cile situazione dell'occupazio­
ne suscita negli emigrati ita­
liani e nelle associazioni che li 
rappresentano. Secondo Fio­
ret il problema — è sempre 1* 
Aise che scrive — va oltre la 
congiuntura attuale, ed è un 
altro fra i casi di «Comunità 
incompiuta» che hanno porta­
to all'attuale momento di gra­
ve crisi della CEE. 

n nostro sottosegretario agli 
Esteri ha quindi attirato l'at­
tenzione del commissario del­
la CEE sulla necessità di un' 
applicazione della direttiva 
comunitaria sulla scolarizza­
zione dei figli degli emigrati, 
aggiungendo che il governo 1-
taliano «non è animato da uno 
spirito di contestazione nel 
confronti dei Paesi in cui risie­
dono i nostri emigrati, ma dal­
la volontà di stabilire una 
piattaforma realistica per la 
costruzione di intese che per­
mettano un effettivo progres­
so culturale per i nostri emi­
grati e per i loro figli, in un 
quadro di rapporti amichevoli 
e di collaborazione esistente 
fra gli Stati membri». 

Dal canto suo Richard — ri­
ferisce ancora l'Aise — ha 
confermato che «i servizi* del-
la Commissione esecutiva 
CEE «stanno adoperandosi per 
ottenere l'applicazione inte­
grale delle regole sulla libera 
dxcolazione dei lavoratori e 
ha auspicalo (seguendo un 
suggerimento dell on. Fioret) 

CEE, situazione grave 
anche per gli italiani 
un maggiore scambio fra gli 
emigrati e la commissione 
CEE*. 

Finalmente siamo d» fronte 
a un'iniziativa importante del 
nostro governo all'interno 
della CEE, dove più gravi sono 
le carenze dei governi rispetto 
ai diritti degli «stranieri», tan­
to più se cittadini della Comu­
nità, nel confronti dei quali a-
vrebbero dovuto essere appli­
cati, addirittura, i cosiddetti 
«diritti speciali». 

Un'iniziativa importante, 
che il nostro partito e le asso­
ciazioni democratiche degli e-
migrati avevano sollecitato 
più volte, da molto tempo, 
Non vorremmo finire dalla 
parte opposta della verità con 
un commento negativo, ma ci 
permettiamo di restare un po­
co scettici (sperando, natural­
mente, di essere smentiti dai 
fatti, per il bene dei nostri 
connazionali emigrati). Siamo 
scettici innanzitutto perche 1' 
iniziativa del nostro governo è 
troppo tardiva rispetto alla si­
tuazione e, a questo punto, ci 
vuole ben altro che il suggeri­
mento di Fioret a Richard per 
«un maggiore scambio fra gli 
emigrati e la commissione 
CEE». Quale scambio sarà ne­
cessario, e per dire cosa, oltre 
ciò che è largamente noto al 
governi e alla CEE? Ci vuole 
volontà di tutelare i diritti de­
gli emigrati italiani e degli al­
tri Paesi nei confronti dei go­
verni che appartengono alla 
CEE e, quindi, hanno contrat­
to un obbligo al quale preferi­
scono non lare onore. Né sa­
ranno «I servizi» della commis­
sione esecutiva ad ottenerlo: d 
vuole ben altro. 

Recupereremo la direttiva 
comunitaria sulla scolarizza­
zione, dopo sette, otto anni di 

inadempienze degli altri e di 
silenzio del governo del nostro 
Paese? Speriamo bene. Ma. se 
la risposta di Richard è quella 
riferita dall'Aise, c'è poco da 
star alleai: dice U contrario di 
ciò che Fioret avrebbe sperato 
(e anche noi, insieme a lui). 

Quel che è peggio, non c'è 
solo la direttiva sulla scolariz­
zazione. All'inizio di questo 
preoccupante 1934 ci sono i 
problemi dell'occupazione in 
tutti 1 Paesi (anche al di fuori 
della CEE). Di questo il comu­
nicato dell'Aise riferisce anco­
ra meno che sulla scuola. Pa­
re, anzi, che il rappresentante 
del nostro governo, pur ag­
giungendo 1 argomento della 
«Comunità incompiuta», non 
sia riuscito a sollevare molto 
interesse nell'interlocutore. 

Certamente l'on. Fioret a-
vrebbe avuto maggior potere 
contrattuale se avesse potuto 
mostrare che il governo italia­
no aveva le carte in regola nei 
confronti degli emigrati (e an­
che degli immigrati stranieri 
nel nostro Paese): Invece si 
stava discutendo, in quei gior­
ni. al Parlamento un bilancio 
dello Stato che ha dedicato al­
l'emigrazione la ridicola cifra 
di 25 miliardi 

Per queste ragioni, il passo 
del governo italiano, oltre che 
tardivo, è troppo debole ri­
spetto alla gravità della situa­
zione e alla cattiva volontà de­
gli altri governi Se non vo­
ghamo lamentare domani una 
situazione peggiore bisogna a-
prire nella CEE, e con la CEE, 
la «vertenza emigrazione», non 
per sabotare l'idea europeista, 
ma per renderla più giusta, 
quindi più credibile e più for­
te. 
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Si è svolta a Udine il 23 di­
cembre scorso la Conferenza 
promossa dall'associazione emi­
grati del Friuli Venezia-Giulia 
sul tema: «Contributo delTeml-
erazione nella storia del Ftiuli». 
E stata questa l'occasione per 
una analisi storica del fenome­
no emigratorio e iralgratorio 
del Friuli e del suo intrecciarsi 
nei tempi con il mutarsi delle 
condizioni economiche, sociali, 
culturali e politiche dei paesi di 
emigrazione • nelle regioni di 
provenienza. 

Il professor Altan dopo aver 
messo in evidenza gli elementi 
che impoveriscono u tessuto so­
ciale ed economico delle zone 
colpite, ha sottolineato anche 
gli elementi positivi che 1 pro­
cessi emigratori sia in entrata 
che in uscsta, hanno determina­
to: Io stimolo e confronto, scam­
bi economici, sodali e culturali 
tra regioni e paesi diversi. Inte­
ressante anche la relazione del 
professor Meneghetti sui movi­
menti migratori nello sviluppo 
urbano nella città di Udine. La 
presenza di delegazioni di emi­
granti nei vari paesi europei, di 
qualificate rappresentar»** del­
le associazioni regionali dell'e­
migrazione, del sindacati, di 
partiti politici, del Consiglio e 
Giunta regionale, di enti locali 
e del sottosegretario agli Affari 
esteri onorevole Fioret, ha tatto 
si che la Conferenza fosse anche 

i emigrati oggi e 
nella «storia del Friuli» 
un momento di riflessione e di 
confronto sui problemi tuttora 
aperti e resi più acuti dalle ag­
gravane della crisi economica e 
sonale nel paesi europei e negli 
altri Continenti Lonocevòi* 
Fioret nel suo interveno ha af­
fermato che U governo* pronto 
con un suo pacchetto d* leggi 
suU'enugraztone: riforma dei 
comitati consolari, elezione del 
Parlamento europeo e diritto al 
voto, scuola, emigrazione tecno­
logica e cantieristica ed altri 
provvedimenti specifici per Q 
potenziamento e Vanunoderna-
mento dei servizi consolari. 

Sì attende ora che dalle ripe­
tute promesse il governo passi a 
compiere i fatti Lo richiede la 
pesante condizione della nostra 
eroigrazione cui gii stessi diritti 
acquisiti in materia di sicurezza 
sociale e previdenziale vengono 
seriamente compromessi dai 
provvedimenti che Q governo 
ha assunto per il conttrrumento 
della spesa sodale 

Da rilevare che raaaesaore 
regionale al Lavoro • all'Emi­
grazione nel suo intervento ha 
evitato di informare l'i 

blea che nei giorni scorsi, su 
preposta del gruppo comunista. 
il Consiglio regionale aveva ap­
provato un ordine del giorno 
per la convocazione entro il 
1984 della Terza conferenza 
dell'emigrazione, al tuie anche 
di compiere una verifica ed un 
aggiornamento della legislazio­
ne regionale in materia di emi­
grazione. 

Molti degli intervenuti nella 
discussione ri sono richiamati 
all'esigenza di avviare un pro­
cesso unitario delle associazioni 
operanti nell'emigrazione in re­
gione e all'estero e di un più 
stretto rapporto eoa le istituzio­
ni regionali locali e le fon* po­
litiche e democratiche, con le 
organizzazioni sindacali dei la­
voratori e della cooperazione. 

Le relazioni presentate alla 
Conferenza, la discussfone che 
ne è seguita rappresentano un 
ulteriore contributo al dibattito 
già aperto dal Constglio genera­
le della ALEFcon lapprovazio-
ne del documento di base per il 
quarto Congresso che ri •volge­
rà • ftKTJeooot ntl mese df«-
priia. 
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